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ASSESSORATO
DELLE RISORSE AGRICOLE ED ALIMENTARI

DECRETO 21 novembre 2011.

Ulteriori modifiche al calendario venatorio 2011-2012.

L’ASSESSORE PER LE RISORSE AGRICOLE
E ALIMENTARI

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante “Norme

per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 settembre 1997, n. 33 recan-
te: “Norme per la protezione, la tutela e l’incremento della
fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo
venatorio.  Disposizioni per il settore agricolo e forestale”
e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Vista la legge regionale n. 19 del 10 agosto 2011, pub-

blicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 34
del 12 agosto 2011;

Visto in particolare l’art. 3 della suddetta legge regio-
nale (Disposizioni transitorie);

Visto il decreto n. 2709/2011 del 24 agosto 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del
26 agosto 2011, con il quale è stato regolamentato l’eserci-
zio dell’attività venatoria nel territorio della Regione sici-
liana, per l’esercizio venatorio  2011-2012, con limitazioni
di tempo, specie, luoghi e capi da abbattere, anche in rap-
porto alle esigenze di tutela del patrimonio faunistico e
degli ecosistemi;

Visto il decreto n. 629 del 24 agosto 2011
Provvedimento del dirigente generale del dipartimento
regionale ambiente dell’Assessorato regionale del territo-
rio, con il quale è stata valutata positivamente la proposta
di calendario venatorio della Regione Sicilia e rilasciato ai
fini della valutazione di incidenza per la stagione venato-
ria 2011-2012;

Viste le motivazioni che hanno indotto l’Assessorato
regionale delle risorse agricole e alimentari a programma-
re l’esercizio venatorio all’interno delle aree siti Natura
2000 nelle isole minori, è legata alla legittima richiesta da
parte dei cacciatori residenti nei comuni interessati di
poter esercitare il prelievo venatorio programmato, com-
patibile con le esigenze di conservazione, come anche pre-
visto dall’art. 1 comma 2 della legge n. 157/92 e ss.mm.ii.
e dell’art. 1 comma 2 della legge regionale n. 33/97 e
ss.mm.ii, all’assenza nel piano di gestione dei singoli siti di
un divieto di caccia generalizzato, alla scarsa superficie
disponibile per i cacciatori residenti nelle aree esterne ai
siti Natura 2000, che comporterebbe una elevata concen-
trazione di cacciatori, e alla difficoltà oggettiva, per i resi-
denti nelle isole minori, di poter esercitare il prelievo
venatorio al di fuori dell’ambito territoriale di caccia in
cui risiedono;

Visto il decreto ministeriale 17 ottobre 2007 “Criteri
minimi uniformi per la definizione di misure di conserva-
zione relative a zone speciali di conservazioni e zone di
protezione speciale”- che regola il rapporto tra i siti di
Rete Natura 2000 e l’attività venatoria;

Vista la valutazione di incidenza relativa ai territori
delle isole minori ed in particolare tra l’altro quella
delle isole Pelagie, trasmessa all’Assessorato del territo-
rio e dell’ambiente con nota n. 46400 del 7 settembre
2011 e successiva integrazione n. 49840 del 30 settem-

bre 2011 e riguardanti i siti natura 2000 (ITA020010 -
ITA010002 - ITA010003 - ITA010004 - ITA010027 -
ITA010019 -  ITA010020 - I TA010020 - ITA010030 -
ITA040001 - ITA040002 - ITA040013; quest’ultima con-
sistente nelle cartografie dei territori delle isole in argo-
mento, rappresentanti le superfici agro-silvo-pastorali
ed i diversi vincoli e divieti di esercizio dell’attività
venatoria;

Visto il decreto n. 742 dell’11 ottobre 2011, con il
quale il dirigente generale del dipartimento ambiente
dell’Assessorato regionale del territorio esprime parere
favorevole per l’attività venatoria all’interno dei siti
Natura 2000 – riguardanti la SIC ITA040002 compresa la
ZPS,040013 “Arcipelago delle Pelagie – Area Marina e
Terrestre e SIC ITA040001 “isola di Linosa” tutti rica-
denti nell’ATC AG3, pur con le seguenti limitazioni
riportate:

– La caccia nell’isola Lampedusa è consentita ai soli
cacciatori residenti, prevedendo ulteriormente di
autorizzare alla pratica dell’esercizio venatorio sul
territorio dell’isola di Lampedusa i soli residenti
nell’isola, non consentendo la caccia ai titolari di
tesserino residenti nell’isola di Linosa, tenuto
conto, per la singola giornata di caccia, dell’indice
di densità venatoria nel rispetto dei limiti stabiliti
dal richiamato decreto ministeriale del 9 luglio
1993.

– La caccia nell’isola di Linosa è consentita ai soli
cacciatori residenti, prevedendo ulteriormente di
autorizzare alla pratica dell’esercizio venatorio sul
territorio dell’isola di Linosa i soli residenti nel-
l’isola, non consentendo la caccia ai titolari di tes-
serino residenti nell’isola di Lampedusa, tenuto
conto, per la singola giornata di caccia, dell’indice
di densità venatoria nel rispetto dei limiti stabiliti
dal richiamato decreto ministeriale del 9 luglio
1993.

– Nell’ambito territoriale di caccia AG3 sono confer-
mati i divieti, le limitazioni e le disposizioni del
calendario venatorio 2011-2012, consentendo l’atti-
vità venatoria nella fascia esterna ai 200 metri dal
SIC/ZPS in deroga all’art. 2 del decreto n. 629/2011
del dipartimento regionale dell’ambiente.

– Fermo restando il divieto di caccia nelle aree previ-
ste dalle normative vigenti (Demanio forestale, fasce
di rispetto dalle abitazioni e dalla viabilità, riserve
naturali, ecc), si prescrivono seguenti ulteriori divie-
ti e limitazioni:
- divieto di caccia nell’isola di Lampedusa per una

fascia di 200 metri attorno all’invaso di Taccio
Vecchio e nella parte di SIC-ZPS perimetrata nella
cartografia acquisita con i pareri endoprocedi-
mentali anzi riferiti, allegata in uno al presente
provvedimento, ed individuata come “area SIC
preclusa all’esercizio venatorio”;

- divieto di caccia nell’isola di Linosa, nell’area di
“Arena bianca”, come perimetrata nella cartogra-
fia acquisita con i pareri endoprocedimentali anzi
riferiti, allegata in uno al presente provvedimento.

– Le prescrizioni sopra riferite dovranno altresì esse-
re rese pubbliche secondo quanto disposto ai suc-
cessivi artt. 7 e 8 del citato decreto n. 742.

– Sino a quando non saranno stimate le popolazioni e
i contingenti presenti nei siti Natura 2000, nel
rispetto delle misure di conservazione già emanate
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dall’Assessorato regionale del territorio e dell’am-
biente con provvedimento del dirigente generale
prot. n. 22738 del 31 marzo 2010, non è consentito
l’esercizio dell’attività venatoria alle seguenti specie,
di cui alla citata nota, le cui popolazioni allo stato
attuale risultano in declino o in un livello di conser-
vazione non soddisfacente:
- Beccaccia (Scolopax rusticola)
- Allodola (Alauda arvensis)
- Quaglia (Coturnix coturnix)
- Tortora (Streptopelia turtur).

– L’apertura della stagione venatoria 2011-2012 nelle
isole Pelagie è consentita nel rispetto delle seguenti
ulteriori prescrizioni:
- dovranno essere rispettati i criteri minimi per le

ZPS (DM 17 ottobre 2007) anche alle porzioni di
IBA attualmente non rientranti in ZPS;

- l’allenamento e l’addestramento dei cani è
ammesso limitatamente alle aree in cui è consen-
tito l’esercizio venatorio;

- è fatto divieto di portare ed utilizzare il furetto;
- sino al 15 novembre la caccia è consentita solo da

un’ora dopo il sorgere del sole fino ad un’ora
prima del tramonto ed esclusivamente per il coni-
glio selvatico;

- è fatto divieto di caccia sull’intero territorio del-
l’isola di Linosa per tutte le specie diverse dal
coniglio selvatico;

- chiusura della caccia a tutte le specie il 10 gen-
naio 2012, fatte salve le chiusure anticipate per
singole specie previste dal calendario venato-
rio.

– La caccia all’interno del SIC-ZPS delle isole Pelagie
è praticabile, nel rispetto delle norme e dei divieti
vigenti (distanza dalle abitazioni e dalla viabilità,
divieto di pratica nel Demanio forestale, riserva
naturale, ecc) e di quanto disposto dall’art. 4 del
citato decreto n. 742, solo nelle aree specificatamen-
te individuate, il cui perimetro deve essere apposita-
mente cartografato in scala non inferiore a 1:10.000,
e reso pubblico prima dell’apertura della stagione
venatoria tramite deposito presso la Ripartizione
faunistico venatoria provinciale di Agrigento appeso
l’albo pretorio del comune di Lampedusa e Linosa,
oltreché pubblicato nel sito web del dipartimento
proponente e del comune di Lampedusa e Linosa e
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
Procedere (1° - art. 8), prima dell’apertura della sta-
gione venatoria, alla tabellazione delle aree inter-
dette per fini di protezione di cui all’art. 4 del citato
decreto n. 742.
Gli effetti (2° - art. 8) del prelievo della stagione
venatoria 2011-2012 nelle aree SIC e ZPS di cui al
decreto n. 742 dovranno essere appositamente
monitorati tramite la raccolta dei dati di prelievo
dei tesserini venatori. La raccolta dei dati deve esse-
re effettuata entro il 31 marzo 2011 e resa disponi-
bile preventivamente alla stesura del calendario
venatorio 2012-2013.
Il presente (3° - art. 8) provvedimento decreto n. 742
è rilasciato ai soli fini della valutazione di incidenza
della stagione venatoria 2011/2012 dell’ATC AG3 e
solo per le previsioni indicate negli elaborati pre-
sentati.

Vista la nota n. 53627 del 20 ottobre 2011 trasmessa
dall’Assessorato regionale delle risorse agricole e ali-
mentari - dipartimento regionale degli interventi strut-
turarli per l’agricoltura, con la quale in riferimento al
decreto n. 742 dell’11 ottobre 2011 trasmesso via e-mail,
con il quale vengono evidenziate delle limitazioni e sug-
gerimenti relativamente alla valutazione di incidenza
dell’ATC AG3, prevedento il divieto all’esercizio venato-
rio, anche in relazione alle misure di conservazione
emanate dall’Assessorato regionale del territorio con
nota del D.G. prot. n. 22738 del 31 marzo 2010, sembra
eccessivo alla reale situazione, in quanto lo stesso calen-
dario venatorio ne limita l’attività nel rispetto delle indi-
cazioni dell’ISPRA del citato decreto n. 629 del 24 ago-
sto 2011 del dirigente generale del dipartimento regio-
nale ambiente - Assessorato regionale del territorio, con
il quale è stata valutata positivamente la proposta di
calendario venatorio della Regione Sicilia per la stagio-
ne 2011-2012; e che pertanto venga rivista e/o vengano
eliminati gli ulteriori divieti e limitazioni delle aree di
cui agli allegati cartografici, nonché gli ulteriori divieti
e limitazioni sopra  indicati  in quanto gli stessi non
sono supportati da nessuna motivazione tecnico-scienti-
fica;

Visto il decreto n. 790 di modifica ed integrazione
del decreto n. 742 dell’11 ottobre 2011, con il quale il
dirigente generale del dipartimento ambiente
dell’Assessorato del territorio, accogliendo solo parzial-
mente le osservazioni effettuate da questa
Amministrazione con la nota di cui sopra, esprime
parere favorevole al prelievo venatorio alla beccaccia
(scolopax rusticola), all’interno dei siti Natura 2000, e
consentendo la caccia nelle isole Pelagie ai soli caccia-
tori residenti nel comune di Lampedusa e Linosa tenu-
to conto, per singola giornata di caccia, dell’indice di
densità venatoria nel rispetto dei limiti stabiliti dal
richiamato decreto ministeriale del 9 luglio 1993, pur
con le limitazioni in esso confermate e riportate;

Visto il comma 3 dell’art. 21 della legge regionale n.
33/97 e s.m.i. che stabilisce “Tutte le zone comunque sot-
tratte all’esercizio venatorio devono essere delimitate da
apposite tabellazioni, da installare a cura delle ripartizio-
ni faunistico-venatorie, dei soggetti indicati negli articoli
24, 25 e 38, degli altri enti pubblici e privati che sono pre-
posti alla vigilanza delle zone sottratte all’esercizio venato-
rio.”;

Considerato opportuno procedere alle necessarie
integrazioni al calendario venatorio, approvato con il
decreto n. 2709/2011 del 24 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 26 agosto
2011, con il quale è stato regolamentato l’esercizio dell’at-
tività venatoria nel territorio della Regione siciliana per
l’esercizio venatorio 2011-2012, con limitazioni di tempo,
specie, luoghi e capi da abbattere, anche in rapporto alle
esigenze di tutela del patrimonio faunistico e degli ecosi-
stemi;

Decreta:

Art. 1

Nell’ambito territoriale di caccia AG 3 sono conferma-
ti i divieti, le limitazioni e le disposizioni del calendario
venatorio 2011-2012 e le ulteriori limitazioni e divieti pre-
visti dal decreto n. 742 dell’11 ottobre 2010 e del decreto
n. 790 di modifica appresso indicati:
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– consentendo l’attività venatoria nella fascia esterna
ai 200 metri dal SIC/ZPS in deroga all’art. 2 del
decreto n. 629/2011 del dipartimento regionale
ambiente.

– Fermo restando il divieto di caccia nelle aree previ-
ste dalle normative vigenti (Demanio forestale, fasce
di rispetto dalle abitazioni e dalla viabilità, riserve
naturali, ecc), si prescrivono i seguenti ulteriori
divieti e limitazioni:
- divieto di caccia nell’isola di Lampedusa per una

fascia di 200 metri attorno all’invaso di Taccio
Vecchio e nella parte di SIC-ZPS perimetrata nella
cartografia acquisita con i pareri endoprocedi-
mentali anzi riferiti, allegata in uno al presente
provvedimento, ed individuata come “area SIC
preclusa all’esercizio venatorio” e la cui tabelazio-
ne sarà effettuata a cura dell’Assessorato regiona-
le del territorio;

- divieto di caccia nell’isola di Linosa, nell’area di
“Arena bianca”, come perimetrata nella cartogra-
fia acquisita con i pareri endoprocedimentali anzi
riferiti, allegata in uno al presente provvedimento
“area SIC preclusa all’esercizio venatorio”e la cui
tabelazione sarà effettuata a cura dell’Assessorato
regionale del territorio;

– Le prescrizioni sopra riferite saranno altresì rese
pubbliche secondo quanto disposto ai successivi
artt. 7 e 8 del decreto n. 742;

– Sino a quando non saranno stimate le popolazio-
ni e i contingenti presenti nei siti Natura 2000,
nel rispetto delle misure di conservazione già
emanate dall’Assessorato regionale del territorio
e dell’ambiente con provvedimento del dirigente
generale prot. n. 22738 del 31 marzo 2010, non è
consentito l’esercizio dell’attività venatoria alle
seguenti specie, di cui alla citata nota, le cui
popolazioni allo stato attuale risultano in declino
o in un livello di conservazione non soddisfacen-
te:
- Allodola (Alauda arvensis)
- Quaglia (Coturnix coturnix)
- Tortora (Streptopelia turtur).

– L’apertura della stagione venatoria 2011-2012 nelle
isole Pelagie è consentita nel rispetto delle seguenti
ulteriori prescrizioni:
- dovranno essere rispettati i criteri minimi per le

ZPS (DM 17 ottobre 2007) anche alle porzioni di
IBA attualmente non rientranti in ZPS;

- l’allenamento e l’addestramento dei cani è
ammesso limitatamente alle aree in cui è consen-
tito l’esercizio venatorio;

- è fatto divieto di portare ed utilizzare il furetto;
- sino al 15 novembre la caccia è consentita solo da

un’ora dopo il sorgere del sole fino ad un’ora
prima del tramonto ed esclusivamente per il coni-
glio selvatico;

- è fatto divieto di caccia sull’intero territorio del-
l’isola di Linosa per tutte le specie diverse dal
coniglio selvatico;

- chiusura della caccia a tutte le specie il 10 gen-
naio 2012, fatte salve le chiusure anticipate per
singole specie previste dal calendario venato-
rio.

– La caccia all’interno del SIC-ZPS delle isole Pelagie
è praticabile, nel rispetto delle norme e dei divieti

vigenti (distanza dalle abitazioni e dalla viabilità,
divieto di pratica nel Demanio forestale, riserva
naturale, ecc) e di quanto disposto dall’art. 4 del
decreto n. 742, solo nelle aree specificatamente
individuate, il cui perimetro deve essere apposita-
mente cartografato in scala non inferiore a
1:10.000, e reso pubblico prima dell’apertura della
stagione venatoria tramite deposito presso la
Ripartizione faunistico-venatoria provinciale di
Agrigento appeso nell’albo del dipartimento inter-
venti strutturali  per l’agricoltura dell’Assessorato
delle risorse agricole e alimentari, l’albo pretorio
del comune di Lampedusa e Linosa, oltreché pub-
blicato nel sito web del dipartimento regionale
interventi strutturali e alimentari dell’Assessorato
delle risorse agricole e alimentari e del comune di
Lampedusa e Linosa e nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana.

– Procedere (1° - art. 8 decreto n. 742), prima del-
l’apertura della stagione venatoria, alla tabellazione
delle aree interdette per fini di protezione di cui
all’art. 4 del citato decreto n. 742;

– Gli effetti (2° - art. 8 decreto n. 742) del prelievo
della stagione venatoria 2011-2012 nelle aree SIC e
ZPS di cui al presente decreto dovranno essere
appositamente monitorati tramite la raccolta dei
dati di prelievo dei tesserini venatori. La raccolta
dei dati deve essere effettuata entro il 31 marzo
2012 e resa disponibile preventivamente alla stesura
del calendario venatorio 2012-2013.

– Il presente (3° - art. 8 decreto n. 742) provvedimen-
to è rilasciato ai soli fini della valutazione di inci-
denza della stagione venatoria 2011/2012 dell’ATC
AG3 e solo per le previsioni indicate negli elaborati
presentati.

Art. 2

La caccia nelle isole Pelagie è limitata ai soli cacciato-
ri residenti nel comune di Lampedusa e Linosa tenuto
conto, per singola giornata di caccia, dell’indice di densità
venatoria nel rispetto dei limiti stabiliti dal richiamato
decreto ministeriale del 9 luglio 1993 con i limiti di cui
all’art. 1 del presente provvedimento.

Art. 3

Nell’ATC AG 3, all’interno dei siti Natura 2000, è con-
sentito l’esercizio dell’attività venatoria alla Beccaccia
(scolopax rusticola), limitando il carniere giornaliero ad
un solo capo e quello stagionale ad un massimo di dieci
capi a cacciatore. L’attività di caccia alla beccaccia è con-
sentita nella fascia oraria compresa tra le ore 8,00 e le ore
15,00, con i limiti di cui all’art. 1 del presente provvedi-
mento.

Art. 4

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e nel sito web
dell’Assessorato regionale delle risorse agricole e alimen-
tari.

Palermo, 21 novembre 2011.
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